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Abstract
This paper presents a small male torso found in the ancient city of Tyana, now Kemerhisar, Turkey. lt is a marble

sculpture depicting an angler. The work, that draws its inspiration from a well-known Hellenistic iconography, is as-

cribing to an artist, connoisseur of the formal fentures of the school of Pergamo, utorking about in 200 A.D.

Durante gli scavi per la costruzione di una ca-
sa a Kemerhisar, là dove nell'antichità era situata
la città di Tyana, in Cappadocia Turchia, è stato
trovato un torso maschile alto m 0,83 dalla corpo-
ratura forte, dall'anatomia quanto mai particola-
reggiata e marcata nelle sue varie parti. E in mar-
mo bianco a grana grossa, del tipo cosiddetto asia-
ttco (tao. XVI, a, b).

Esso è privo della testa con il collo, delle brac-
ciE di gran parte delle gambe, i cui tronconi supe-
riori si presentano leggermente divaricati. La figu-
ra, da quanto pare di poter arguire dai resti, dove-
va essere appoggiata ad una parete e avere il brac-
cio destro alzato, mentre il sinistro doveva essere
abbassato lungo il fianco corrispondente.

Dal punto di vista tipologico, immediato ci si
offre il riferimento alla figura del vecchio Pescato-
re, rafhgarato nudo, ricoperto solo da un panno at-
torcigliato attorno ai fianchi e annodato sopra la
zona puberale, lasciando più o meno visibili gli or-
gani genitali.

Questo particolare tipo sembra risalire ad un
ben noto modello, sorto presumibilmente intomo

al21.0-200 a.C., forse in ambito alessandrino'; la h-
gura si presenta stante e tiene con la mano sinistra
un secchio con pesci e con la destra alzata la canna
da pesca.

Nel caso di Kemerhisar ci è rimasto poco più
di un torso; pur tuttavia esso ci permette di istitui-
re alcuni confronti iconografici molto significativi
con lacune sculture frammentarie analoghe, con-
servate rispettivamente negli Staatliche Museen
Preussischer Kulturbesitz di Berlino (qui un torso
marmoreo proveniente dalle Terme di Afrodisia e

un torso pressoché consimile da Bumabat, presso
Izmir)2, nel Museo Nazionale G. Sanna di Caglia-
ri3 e nei Musei Archeologici di Siracusan e di Salo-
nas.

Per una possibile integrazione, credo che il no-
stro torso si potrebbe ricondurre al tipo di Pescato-
re cosiddetto Vaticano-Louvre, di cui, com'è noto,
ci sono giunte diverse repliche, più o meno com-
plete, con alcune varianti, dovute owiamente alla
diversa funzionalità o collocazione decorativa del
soggetto raffigurato in strutture architettoniche od
urbanisticheu.

1 Cfr. E. Beyln, Fischerbilderrin in der hellenistischen Plastik, Bonn 1983, pp. 38, 47.
2 Cfr. Tn. WmcaNo, Torso eines Fischers aus Aphroilisias, in lahrbuch der kiiniglich preussischen Kunstsammlungen, vol. 37, 1916, p. 1

ss., tav. I e fig. 4; C. FruspuRrcHs, Kurze Beschreibung der antíken Skulpturen im alten Museum, Berlin 1922, n. 1.630, tav. 55; K. T.
Enrv, in A1A,71., 1967,p.236,tav.66,fig.6; E. Baven, op. cit.,pp.28ss.,251. ss., G-9; B. KNrrrlurvnn-W. D. Hrnvevep,Die antiken-
sammlung - Altes Museum - Pergamonmuseum, BerIín 1998, p. 196, n. 117 con fig. (a cura di G. Prrrz-Honsrrn); il torso da Bunabat,
presso Izmir: Tu. WrrceNo, art. cit., p. 8, fig. 5; E. Baven, op. cit., p.29 s.,252, G-10.
3 Eeurr.rr ScHrurom, Catalogo delle sculture romane del Museo Nazionale "G. A. Sanna" di Sassari e del Comune di Porto Torres, 1980, p.
22 s., n.7, tav.8, 1-2; E. Bevrn, op. cit., pp.26,249 s., bibl.
a Cfr. B. Pnce, Arte e cioiltà della Sicilia antica, Il, 1938, p. 1,14 s.; N. HuvnueNN, Ùber Hirten-Genre in der antiken Kunst, ín Abh.
Der Rhein. - Westf. Akademie der Wissenschaften, vol. 65, 1980, p. 84, tav.22a: E. Bevrn, op. cit., pp. 22 ss., 36 ss.,249, G-3.
s Si vedano: M. AsRAvrc, in Festschrift filr R. Egger, l, 1952, p. 321 ss., tav. Aa-b; E. Bavrn, op. cit., pp. 32, 251, G-8.
6 Per il primo elenco delle repliche, presentate in modo generale e lacunoso si veda: B. Wacr, in BSA, I0, 1903104, p. 103 ss.;

completato, nel tempo, da G. Lrnor-o, Die Skulpturen iles Vatícanischen Museums, III Z Berlin 1956, p.303, n. 38, tav. 137; G. Kn-
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Dal punto di vista stilistico, è da dire che nel
pezzo di Kemerhisar è quanto mai evidente la tra-
dizione pergamena. Il sentire artistico sembra tra-
dire motivi e forme riconducibili alla scuola di Per-

gamo: i violenti contrasti di luci ed ombre esaltano
l'aspetto anatomico delle superfici delle zone epi-
gastrica e pettorale, i cui particolari sono fortemen-
te segnati da decisi infossamenti, che offrono così

un'efficace funzione plastico-baroccheggiante, che

ci suggerisce subito quella propria di alcune im-
magini di Giganti raffigurate su monumenti di età

ellenistica, in ambito pergameno o comunque di
area microasiatica.

Immediato viene da citare il confronto con Al-
cyoneus che lotta contro Athena'e con Klytios che

affronta Hecate', ma anche il gruppo di Zeus che

combatte contro i Giganti del Grande Altare di
Pergamoe, datato nel II sec. a.C.: si avverte, in que-
ste opere, il gusto per l'accentuazione nervosa del-
la muscolatura, dai passaggi duri e vivacemente
contrastati dalla violenza della luce.

Parallelo è il rapporto con un torso trovato a

Pergamol0 dai forti e dinamici effetti chiaroscura-
li.

A queste creazioni si possono affiancare anche

un combattente nel fregio dell'Artemision di Ma-
gnesia sul Meandro" e il Gigante Presso Apollo
nel fregio occidentale del Tempio di Ecate a Lagi-
na", monumenti del II sec. a.C.; però in questi casi

le sculture, di chiara ispirazione barocco-pergame-
na, appaiono anatomicamente un po' spente, più
decorative che "ispirate". IJn torso al British Mu-
seum di Londra, proveniente dal cosiddetto Monu-
mento dei Tori di Delo, palesa notevolmente gli in-
flussi iconografico-stilistici propri della Giganto-
machia del Grande Altare di Pergamo".

Nell'ambiente microasiatico di età romana si

può rammentare un torso rinvenuto nel teatro di
Hierapolis, databile in epoca severiana'4.

Tipi di lotta con Giganti si rawisano in alcuni
rilievi del Foro Severiano di Leptis Magna, rafhga-
rati nella posizione del corpo e delle braccia pres-

soché simile a quella del torso di Kemerhisar, non-
ché nell'interpretazione stilistica delle superfici
quanto mai "enfatizzante" nei loro elementi anato-
mici, palesi soprattutto nel pannello o "Dado A"'u.

Il torso di Kemerhisar, tutto sommato, sembra
essere il prodotto di un'officina, o meglio di uno
scultore, operante intorno al 200 d.C., quanto mai
esperto dei valori formali provenienti dalla Scuola
di Pergamo, che, com'è noto, non mancò di in-
fluenzare molte opere e indirizzí d'arte dell'Asia
Minore in età ellenistica e romana, ma anche fuori,
oltre il Mar Egeo, a Roma e in Africa Settentriona-
le, soprattutto nel II e III sec. d.C.

A questo punto è da chiedersi: dove poteva es-

sere collocata un'opera raffigurante un vecchio Pe-

scatore? Di primo acchito viene da supporre che

essa dovesse essere esposta in un ambiente con-

nesso con l'acqua, forse nelle Terme, come abbia-
mo notato, ad esempio, ad Afrodisia o in un gran-
de bacino monumentale, come potrebbe indicarci
la statuetta trovata nel Ninfeo di Byblos, ora nel
Museo di Beirut'6. Certo è che a tutt'oggi è possibi-
le avanzare soltanto delle ipotesi. È da sperare che

presto possano emergere dal terreno dello stesso

suolo da cui è emerso il torso, o da poco lontano,
altri frammenti od elementi tali da consentirci di
giungere a prospettive o a risultati più validi e

convincenfl in rapporto soPrattutto alla sua prima
originaria collocazione in antico e alla sua funzio-
nalità in un ben preciso contesto architettonico.

scnNnz-WsrNnsnc, Sculture del magazzino del Museo Vaticano, Città del Vaticano 1'936, p. 1'60, n.344, tav. XXXVIII; L. or LecssNar,

in Museo Nazionale Romano - Le sculture,I, 2, Roma 1981, p. 195 ss., n. IV, 6.
7 Cfr. ad, esempio (in generale): A. Scnoes& Díe Kunst oon Pergamon, Wien Innsbruck-Wiesbaden 1951', pp. 86,90' Îi9.38; W. Fu-

cus, Scultura gieca, Miiano 1982, p. 408, Íig.541; B. KNrrrr-r'arvrn-W. D. Hrrrurwn" op. cit., Kat. N. 140.7, p. 245 con figura.
8 Cfr. in genòrale: A. Scuonan" op, cit., p. 98, fíg. 48; B. KNrrruvrrvsn-W. D. HsrlNaswn, op. cit., Kat' N' 140.13, p. 256 con figura.

' Cfr. in [enerale: A. Scnouen, op. cit., pp. 69 s., 91,, frg. 42; W. Fucus, op. cit., p. 408, fig. 540; B. KNtrtr'tevsn-W. D. Hnrr-urvrn, op

cit., Kat. N. 140.8, p. 245 con figura.
10 Altertíimer oo, Petgo on - Pergamon, Yll; Die Skulpturen - Berlin 1908, Beiblatt, 20, a cura di Fn. WrNren" p. 739' n. 124, con

figura.
11 Cfr. in generale: W. FucHs, op. cit., p. 41'3, fi9.549.
12 Cfr. in generale: W. FucHs, op. cit., p. 413, Íi9.548.
t3 Cfr. in generale: Bn. Ssuorvoo RrocwaIg Hellenistic Sculpture, tav.78.

" Cfr. G. Balo& in Hierapolis, ll,Le Statue, Roma 1991, p.21 ss., n. 11, tavv. 12-13.
15 M. Fronrau SeuencrnprNo, Sculture del Foro Seaeríano di Leptis Magna, Roma L974, p. 9 ss., taw. I-II.

" Cft. I. Leweruv, in Bmus. Beyr., 4, 1940, p.30 s., tav. 6; Cn. PIceno, n RA, 27, 1947, p. 223 s.; E. Blrwn, op. cit., pp. 27 s., 251', G-7.






